
“ IL DO GE L E O N A R D O  L O R E D A N  D A V A N T I  
AL L A  V E R G I N E , , ,  D I  P I E T R O  L O M B A R D O ,  
NE L LA  S T A N Z A  DE GL I  SCARL ATT I .

« È m acilen to  di carne  e tutto spiri to  » scriveva il Sa- 
n u d o  del L oredan  e le tto  D o g e  nel 1501. P ie tro  L o m b ard o  
ce lo rende  qui m acilen to  più ancora  che  O iam bel l ino  nel 
ri tra tto  di Londra,  d ivenuto  per lo spir i to  e la p a te rna  
bon tà  che vi prevalgono  il r i tra t to  tipico del Serenissimo.

P e r  q u a n to  gli Inquisitori ,  nom ina t i  a  g iud icare  del 
d o g a d o  di Agostino  B a rbarigo  (1486-1501) ne avessero 
lacerata  la m em oria  e pe rseguita t i  gli eredi, inco lp an ­
dolo di im periosi tà  e di g ra n d ig ia  quasi  regale,  pure, 
succedendog li ,  L eonardo  Loredan, a lm en o  prima dei d i ­
sastri cag ionat i  dalla  Lega  di C am bra i  (1509), si mostrò, 
più ancora  forse, b ram oso  d ’essere g lorif icato ed  e te r ­
nato in opere  d ’arte. E lu d e n d o  i divieti di m et te re  armi, 
o altri ricordi del D o g e  fuori di Palazzo, egli osò  fare 
scoprire il 19 agosto  1505 il pilo di mezzo degli  s ten ­
dard i  in P iazza  che porta  sulle m edag l ie ,  a llora  dorate ,  
quella  sua  tes ta  v e ram en te  di g ra n d e  cara t te re  regale. 
Q u a n d o  egli  morì qua lche  fiero rep u b b lican o  g iunse  
persino  a p re ten d ere  che quelle  m irabili  opere  del Leo­
pardi,  g e m m e  davanti  a  San Marco, fossero  d is t ru t te ;  e 
se a tan to  non si arrivò, si o t ten n e ro  però contro  di 
lui e ancora  a d a n n o  dei suoi eredi,  deplorazioni  e 
gravissime multe . D en tro  il Palazzo, il Loredan  fu p ro b a ­
bilm ente  il primo che ponesse  in Sena to  il suo g ran d e  
q u ad ro  votivo per l’elezione, facendolo  d ipingere,  prima 
che  Q iorg ione  p rendesse  il so p ravven to ,  dal vecchio  
Oiambellino . Questo  nostro  a ltorilievo p o t reb b e  esserne 
la r ip roduzione  in m arm o. Infatti , tu t to  su di un piano, 
senza  prom inenze ,  con un lavoro f in issimo di so t to ­
sq u ad ra  e un pu n teg g ia re  insis tente  che descrive  e 
om b reg g ia ,  pa re  u n a  p i t tu ra  scolpita. Se non è tu t to  di 
m an o  di P ie tro  L o m b ard o  è pur  tu tto  vivo e fine, e in 
orig ine  era lum egg ia to  d 'o ro  e di colori.


